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I («atri lirici 
Martecl) 23 otfofire 1951 

sonatore Marconcini, 
maggioranza por In 

di MARK) ZAFREi) 
-
In singolare o<l esatta coinci

denza con le celebrazioni del cin-
3uantennrio verdiano, il partito 

umiliante si accinge a fare un 
nuo\o rodalo agli italiani. Por 
bocca del 
relatore di 
Commissione Finanze e Tesoro do! 
Senato, in sode di approvazione 
del bilancio ner il Tesimi, tssu 
ha infatti presentato un ordine 
del giorno — debitameiite ap
provato dalla ma'j'-'ioriin/'i auto
matica — che prevedo inni u n i -
rosa d onrta/iono dolb sovven
zioni ai teatri lirici t-il agli nltii 
settori analoghi dello spoi>j«-o|o 

Per dirla in cifre chiare e ton
de, tali sovvenzioni, traiti' tu.r-
mnimrnte «la un fondo comittiiio 
con il dodici per cento MIH'ÌIMI-
montare del diritto erariale, do-
vnt ino essere ridotte csnttntii'-ntc 
della metà, rispetto «Ile quote di 
competenza del bilancio l'l">0-̂ t 
In parole ancora più povere, ciò 
Ri?nifica che. tra nn anno al mas
simo, j teatri, le società di con
certi e le altre forme analoghe 
di spettacolo in fun/ione ogsi nel 
nostro Pao*-' cesseranno di cli
stere. non essendo piò in grado 
di fnr fronte alle spese. 

Questo avverrà tra un anno ni 
massimo. Poi, per jrli anni che 
dnvre'-'-rd sciruH* il partito ame
ricano che provvisoriamente ci 
po\crnn sembra stia prendendo 
addirittura l'nnnti"imento diurni 
quota di sovvenzione, per smmi-
tel'•»••'• in forma definitiva anche 
il ricordo di quello che fu il teatro 
italiano. 

Come il governo abbia potuto 
concepire un pro-ietto simile è 
cosa abbastanza chiara: evidi-ntc-
mente il teatro lirico, drammatico. 
i concerti «infonici, da camera. 
la musica stessa, vengono consi
derati come elementi inutili ed 
anzi dannosi per il clima di fa
natismo e di guerra che si \uolc 
creare in Italia. L'arte ormai e 
una cosa superflua un «nnrnnpìù: 
una parte, magari, di quella 
< smodata bramosia ili piacere » 
che distoglie i lavoratori del brac
cio e della mente dal loro quoti
diano lavoro. 

Si sacrifichino dunque i rap
presentanti li quel e culturame > 
ohe i»arte da Verdi, Rossini. Do-
ni/effi e Rollini. 11 teatro lirico 
italiano, la nostra scuola di can
to, gloriosa in tutto il mondo, l'ar
te dei nostri direttori di orche
stra. la bravura degli elementi 
orchestrali e corali; tutto scom
paia in breve tempo. 

I teatri chiusi, gli italiani zit
ti: ceco la meta che il governo. 
in questa nuova «ma grinta, ci 
addita austeramente. 

Tanto per fare un esempio del
le conseguenze che avrebbe il 
provvedimento di dccurtazio<i.' de1 

cinquanta per cento delle sovven
zioni. nresentato dal senatore d. e. 
Marconcini, vogliamo citare il cn-
60 dei teatri eli Palermo e di Na
poli, e della situazione terso la 
quale essi stanno incamminandosi 
ad opera del nostro governo. Le 
rispettive quote di sovvenzione 
per la p a t i t a stagione furono di 
20 milioni per il primo e di 76. 
all'incirca. per il secondo. Per
ciò, con 10, o anche con 3^ mi
lioni a disposi/ione, questi, come 
del resto gli altri teatri d'Italia, 
potrebbero fare una co«a soltan
to: chiudere definitivamente i bat
tenti, mettendo sul lastrico orche
stre. cori, cantanti, ecc., senza 
nemmeno poter eorri=nondeic nd 
essi la dovuta liquidaz.ione. 

La gravità estrema di un tale 
provvedimento balza quindi agli 
occhi di tutti: si tratta di un at
tentato rivolto ai danni di un'ar
te per la quale l'Italia è famosa 
nel mondo intero, di un vergo
gnoso dispregio per una delle fon
ti più grandi ed autentiche della 
nostra gloriosa tradizione nazio
nale. di un gesto degno della gret
tezza di coloro ai quali, un secolo 
fa, Giuseppe Verdi dava fastidio 
col suo solo nome. 

Attraverso la Federazione ita
liana lavoratori dello spettacolo 
che li rappre«enta. gli artisti, i 
complessi e le maestranze del 
teatro lirico, sinfonico, dramma
tico e delle istituzioni concertisti
che. hanno inviato quindici gior
ni or sono (3 ottobre) un tele
gramma a Einaudi, De Gaspcri. 
Pella e Vanoni, sottolineando la 
estrema gravità della decisione e 
chiedendo di scongiuramela mes
sa in alto. Ma. fino ad oggi al
meno, tale telegramma è rimasto 
senza risposta. 

Da tempo, in mozioni formula
te alla chiusura dei loro congres
si. i musicisti più rappresentatiti 
d'Italia hanno condannato l'iner
zia governativa nel settore mn-
aicale. Per due volte, nel corso di 
questi />nni. compositori come Il
debrando Pizzetti e Goffredo Pe-
trassi, critici come Andrea Della 
Corte e Massimo Mila (per i.on 
citarne che qualcuno*, hanno sot
tolineato con energia — ma inu
ti lmente purtro ..»o — la neces
sità di estendere l'ìn^ctmamcnto 
della mneica nelle scuole, consi
derando qnesto come un primo 
e necessario passo verso un'azio
ne più vasta ed organica in fa-
Tore di quella diffusione dell'arte 
musicale che è auspicata da tutti 
in nn Paese civile. 

Ora. mentre sia pure timide 
TOCÌ di protesta appaiono già MI 
qualche giornale, di fronte a d u n a 
minaccia così seria, ad una situa
zione tanto aggravata, siamo cer
ti che questi Maestri non man
cheranno di unire a quelle dei 
lavoratori più direttamente mi
nacciati le roro voci. 

E qneste voci, come già nel 
passato, per analoghi casi che 
hanno investito la dignità s'essa 
della nostra cultura, non potran
no essere eie dì aperta condanna. 

GLI AUTORI DI "SEI ANNI 01 BANDITISMO IN SICIUA,, FANNO IL PUNTO SULLE RIVELAZIONI DEL PROCESSO 01 V.TE. B0 

tNDMSCr SANSONI 

OMERTÀ' TRA BANDITI 
MAFIA E AUTORITÀ' 

Iniziamo oggi la pubblicazione di una se
rie di documentati servizi sui protagonisti del 

PROCESSO IH V I T E R B O 
Le figure, i fatti, gli episodi più torbidi e misteriosi che formano il tra

gico sfondo su cui si muovono le figure di Giuliano, Pisciotta, Luca, Mes
sami, Verdiani, Pcrenzc, Stern, Marotta, l'« avvocaticchio », vi saranno 
presentate in un eccezionale panorama da 

VITO SANSONI* E GASTONE INGKASCr 
autori dell 'appassionante volume 

SD! ANN! D! BANDITISMO IN SiCILiA » 
Una serie di servizi avvincenti come un 

ioman/.o, veri come un fatto di cronaca. 
implacabili come un atto di accusa. 

Condotti sul più rigoroso piano di docu
menta/ione dagli autori della più seria e fe
dele inchiesta apparsa in questi ultimi anni 
sui tragici fatti del banditismo siciliano. 

Giovedì, leggete: « Messnnn e Fra Diavolo » 

La profonda impressione che 
via via ha sottolineato il sensa
zionale svolgimento del proces
so di Viterbo per la strage di 
Portella delle Ginestie più che 
dall'efleratczza dei delitti che in 
quell'aula vengono rievocati, di
pende da un giudizio ormai co
mune: per lunghi anni i servizi 
di polizia in Sicilia sono stati 
controllati e in alcuni casi diret-
-• • i"m usu n IICUIOOS nei 

banditismo e dei suoi complici 
naturali, la mafia e i trrandi 
agrari 

Dal luglio del 1947 fino alla 
m o n e di Giuliano avvenuta nel
la notte tra il 4 ed 5 luglio del 
1950 alla direzione delle forze Ili 
polizia in Sicilia, si sono m e e e -
duti 1 en =ei funzionari i quali, 
con sfumature più o meno rile
vanti, ebbero 'e^nmi importanti 
con Salvatole Giuliano, 1 suoi 
prepari e la variopinta schiera 
di favoreggiatori e mandanti. 
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PWIGKKSSI TKRAPKUTICI Al. WJNISWKSSH III MEDICINA INTKKNA 

\ s i tale al i 9 Ambasciatori 
eoa Verdiani e Giuliano 

Un attentalo airispotloro por dissipava i sospetti di collusione non i banditi - la 
spedizione di Alcamo segnalata anticipatamente a Giuliano dalle lor/.e dì polizia 

L'insulina ha prolungato 
la vita dei malati di diabete 

Statìstiche confortanti - L'importanza dell9alimentazione e la dieta 

moderna - Le ostruzioni biliari: ptnblema medico e chiruìgico 

Terminati i lavori del congresso lati. Da precise ricerche statistiche 
della Società italiana ai chirurgia, 
l'Aula Manna dell'Uniivrsità ha 
contimuiio ancora per qualche mor

si rileva, infatti, che da 44,6 anni, 
iiuale era la un dia di vita dei dia
betici, nvylt anni dal 1893 ni ìyi-J, 

no ad essere affollata da una t/ioI-|si è saliti a 64.5 anni nel iMG. ln-
- atee queilo metto siymjxalico d«'l-

la grande efficacia della terapia ino 
titudme di nudici, cmireiiuM a Ro
ma ver l'annuale conaresio della 
Società itaJuuiu di medicina in
terim. 

Questi congressi annuali presen
tano alcuni iati caratteristici: fon
damentalmente si propongono lo 
studio, Ja rielaborazione e la met
ta a punto dei problemi via via 
più attuali. Vogliono anche essere 
l'occasione di riunione di medici. 
della provincia e delle città, che 
lavorando in condizioni estrema
mente diverse si scambiano le re
ciproche esperienze. 

Argomenti quest'anno di relazio
ne: « Le ostruzioni dell'epalo-role-
doco; il diabete, nei suoi aspetti 
fìsio-patologici e cimici: le malat
tie del collageno ». 

Le ostruzioni delle vie biliari, sia 
le funzionali, sia le organiche (dn 
calcolo, da tumore, da ammassi di 
ascaridi) possono distinguersi, per 
la loro durata, in transitorie e per
manenti e per la loro entità in 
complete ed incomplete. 

Le ostruzioni biliari, caratterizza
te dall'Utero più o meno intenso, 
rappresentano ad un tempo un pro
blema medico e chirurgico. L'osta
colo al deflusso della bile verso 
l'intestino, anche se di natura or
ganica, può essere influenzato fa
vorevolmente dalle cure mediche, 
poiché queste, se non permettono 
di disostruire le vie biliari e di gua-
Tire, pertanto, il paziente, consen
tono, tuttavia, di migliorare note
volmente lo stato generale del ma 
lato e le condizioni anatomiche lo
cali del fegato e delle vie biliari. 
Il paziente potrà così si stenere, con 
migliori probabilità di successo, /a 
terapia chirurgica 

Molto più efficaci, naturalmente, 
le cure mediche nelle ostruzioni 
funzionali (da fenomeni trattici ed 
in/ùimmatori}. Ma, come nel primo 
caso era necessaria l'opera del me 
dico in collaboracione con il cht-
rurgo, anche in questi tipi di 
ostruzioni, sovente, quando l'ostru 
zione non ceda alla più oculata te 
rapia medica, l'azione decisiva spet 
ta al chirurgo. 

Importante, in ogni modo, e me
dici e chirurghi tono siati molto 
espliciti al riguardo, è il fatto che 
una prolungata condizione di ostru
zione biliare conduce a prari e 
spesso irreversibili danni del pa
renchima epatico. Di qui la neces
sità di non prolungare le cure me
diche qualora queste non mostrino 
di poter risolvere l'ostruzione. In 
questo caso, occorre non indugiare 
nel consigliare al malato l'inter
vento. 

Diagnosi del diabete 
II diabete ha occupato per intiero 

la seconda giornata dei lavori del 
congresso. Il • prof. Antognelti di 
Genova ha precisato, in una dotta 
relazione, l'alterazione del ricam
bio energetico che è alla base di 
questa malattia. Il secondo relato
re, il prof. Trana, ne ha ricordato 
invece, alla luce delle più moderne 
esperienze, gli espetti clinici: la 
diagnosi, per lo più facile, alla 
quale si piunoe, con certezza, una 
rotta sospettata la malattia, con 
semplici esami di laboratorio: (a 
glicemia, la determinazione della 
curra da carico degli zuccheri, MI 
ricerca dello zucchero nelle urine 
Il sospetto clinico di diabete deve 
insorgere nella mente del medico 
quando questi abbia presente, da 
un lato, la frequenza della malat
tia, particolarmente negli adulti, Im 
familiarità sovente riscontrata, la 
costituzione del soggetto: dall'altro. 
i chiari' sintomi clinici, ti dimagra
mento, l'aumento notevole dell'ap
petito. un continuo senso di sete, 
l'aumento quantitativo dell'escre
zione urinaria. 

La moderna terapia insulinìca • 
la più conveniente alimentazione 
che oggi si consiglia al diabetici 
hanno ridotto notevolmente la fre
quenza di complicazioni ostai gravi 
quali l'acidosi ed il coma diabetico 
e son valse a prolungare notevol
mente la vita media ài questi mo

derna nei confronti del diabete. 
Risultati terapeutici che acquistano 
maaoior significato e risalto quando 
si consideri la frequenza della ma
lattia: in Italia esistono almeno 
54.000 diabetici noti, ed altrettanti, 
come minimo presumibile, ignorati 

Caposaldo nella terapia del dia
bete é Vtnsulina. La quantità gior

naliera del farmaco vana secondo 
la gravita del diabete e l'alimen
tazioni- del matato, ma tarta anclip 
seion io l'eia del paziente, raggimi 
gelido un marnino nei giovani dia
betici ed un mimmo nei malati più 
anziani. E' il medico curante che 
valutando tutte le caratteristiche 
ùel caso elle ha in cura dovrà con
sigliare la quantità giornaliera di 
insulina, ti tipo del farmaco (ad 
azione rapida o r tardata ovvero, 
più frequentemente, un miscuglio 
di insulina normale e di insulina 
ad azione ritardata), le vie e l'ora
rio di assunzione. l'ur tenendo pre-
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Maria» Berti e Rai \alleine nel film «Carne inauirta » tratto da un 
r o m i n u di Leonida Rèpacl e diretto da Silvestro PreatiRlippo 

senti tutte queste particolari con
dizioni si imo considerare general
mente come standard una dose di 
30-40 unità giornaliere di insulina. 

UBStriy.inni ahuIUu 
Altro punto fermo per la terapia 

del diabete è un'oculata alimenta
zione. Il regime alimentare del dia
betico dev'essere caloricamente suf 
fidente te come tale proporzionato, 
quindi, all'attività che esplica il ma
lato) e qualitativamente completo, 
jenza le totali restrizioni che ca
ratterizzavano le dfete diabetiche 
prescritte sino a qualche anno fa, 
giustificate, allora, dalla mancanza 
dell'insulina; non più ora poiché 
con la somministrazione del far
maco, è possibile regolare e nor
malizzare l'alterazione del ricam
bio. La dieta moderna per il dia
betico comprende, pertanto, sia gli 
zuccheri che l grassi e le proteine, 
m rapporti percentuali pressoché 
normali. Acquisizioni recenti, que
ste, che indubbiamente liberano i 
diabetici dall'assillo di monotoni 
pasti, oiacchè dan loro modo di 
mangiare cibi che prima erano 
severamente prescritti. 

Ultimo argomento di relazione so
no state le malattie del collageno. 
Termine improprio, come hanno 
sottolineato j relatori, con il quale 
si vuole comprendere una gamma 
vastissima di affezioni morbose, va
riamente localizzate, tutte caratte
rizzate da alterazioni sovrapponibili 
del tessuto connettivo e per tale 
ragione ravvicinate Muna all'altra 
m un'unica entità nosologica. Con
cezione ardita, invero, tuttora in 
fase di evoluzione * di precisazio
ne, che ha bisogno, per una defini 
ttva acquisizione, di una ulteriore 
mèsse di studi; che già d'ora però 
si presenta feconda di nuove e as
tai vaste possibilità terapeutiche-

IL DOTTOR X 

Il periodo più acuto di questa 
solerte collaborazione tra l'Ispet
torato di P. S. e il banditismo 
coincido con la ute-en/a in Si
cilia, quale ispettore generale, 
del comm. Ciro Verdiani. In quel 
periodo si svolse la traqica s e 
quenza di imboscate e di cc"idi, 
culminati nella strage di Bello-
lampo del 19 agosto 1949^ che 
causarono la morte di decine e 
decine di agenti e carabinieri. 

atentrr ;i bv«*!™ev:i ;:: .rabica 
serie delle uccisioni, nel *ort-o 
delle quali nemmeno un bandito 
cadde, il comm. Verdiani intcs-
seva negoziati cordiali personal
mente con il bandito Giuliano, e 
a quegli accordi non mancò la 
partecipazione di esponenti ben 
più qualificati della classe diri
gente nazionale. I fatti emersi 
dal prot'Cbno di Viterbo, attravei-
so le deposizioni degli stessi pro
tagonisti dell'incredibile dramma 
evoltosi in Sicilia ora divisi e 
mossi l'un contici l'altro nella 
speranza di salvarsi, lo dimostra
no clamorosamente. 

Lo stesso ispettore Verdiani ha 
nflctninto, a Viterbo, di essersi 
incontrato con Salvatore Giulia
no e di avergli pronies?o dì fnr 
liberare sua madre e di farlo 
espatriale. Questo primo incon
tro a\ venne nel momento culmi
nante dei conflitti tra i banditi 
e le foi/.e di (Milizia mandale allo 
sbaraglio dal loro Ìi[.ettore g e 
nerale il quale non disdegnava 
le funzioni di ambasciatore degli 
uomini politici colludi con Giu
liano. 

Subito dopo il primo incontro 
tra Verdiani e Giuliano, la m a 
dre del bandito tu i ìme^a in 
libertà. Trascurerò pi che setti
mane. Il 19 agosto del 1U49 otto 
carabinieri perdettero la vita, or
ribilmente straziati, nell'imbosca
ta di Bellolampo ed in quello 
stesso giorno il mattinale dell'I
spettorato di P. S. dette notizia 
di un attentato contro lo stesso 
ispettore Verdiani il quale rero 
ne m'eì illeso. I-a noti/'a dell'at-
ten'nto cembro allora favo'o-n e s 
sendo divenuta proverbiale l'in-
falhbilita dei colpi interti dalla 
banda Giuliano. Oggi, nlla luce 
della stessa deposizione del Ver
diani non c'è dubbio che quello 
episodio deve attribuirsi al tenta
tivo di dissipare i srx=petti che già 
affioravano circa ì clandestini 
commerci tra il capo delle forze 
di polizia in Sicilia e ì banditi. 

Tali sospetti erano divenuti 
più fondati a causa delle fre
quenti battute a vuoto elfettuate. 
in forma clamorosa, nel reivn di 
Giuliano. Tra esse la più vistosa 
fu quella del »J aprile 1949. Se
gretamente i funzionari dell'I
spettorato e gli ufiìciali superio
ri dei carabinieri avevano deciso 
di rastrellare, con una massiccia 
spedizione, una vastissima zona 
compresa tra la frazione Scal
pello e la tenuta Fonnatella del
l'Uzzo, presso Alcamo, da dove era 
stato segnalato, per quella sera, 
il passaggio delle bande Giu
liano e Labruzzo. La battuta i IU-
scl del tutto infruttuosa. 

N o n tjochl furono i funzionari 
e gli ufficiali, all'ordirò dell'igno
bile patto, i quali pensarono che 
autorevoli informatori avevano 
avvisato Giuliano. C'osi era sta
to. I banditi, informati in tempo. 
si erano messi al sicuro raggiun
gendo la zona di Torretta e=chisa 
dal raggio delle operaz.oni e di

conosceva l'esito negativo prima 
ancora che fossero effettuate! 

Come era organizzato questo 
servizio di informazioni 1 cui 
principali esponenti si annida
vano negli ufilci dell'Ispettorato? 
Qui entra in gioco la mafia e in 
particolare 1 grandi capifamiglia 
di Alcamo, di Monreale e di Bor
setto. Il mafioso Ignazio Miceli 
di Monieale ha rivelato a Viter-
Wi d» «ver ricevuto da Verdiani 
l'incarico di pioporre a Giuliano 
l'espatrio clandcfimo, con queste 
testuali pnrole: « Giuliano espa-
trierà, se egli lo desidera, con 
qualunque mezzo e con qualun
que garanzia ». Ma Giuliano r i 
fiutò: voleva trattare personal
mente con Verdiani. Il mafioso 
scrisse all'ex ispettore di P.S., a 
Roma, sua nuova residenza. Ver
diani aveva lasciato la Sicilia do 
ve il suo prestigio e il sito buon 

fla ed 11 banditismo dalla quale 
gli intrighi di Verdiani r imane
vano esclusi. Vedremo in seguito, 
nei dettagli, questa nuova fase 
della singolare « lotta » condotta 
dal governo democristiano contro 
il banditismo politico siciliano, 

Un altro aspetto non meno ior -
nrendente depli «trani attributi' 
che il comm. Verdiani univa a l 
le sue mansioni di funzionario 
dello Stato emerge dnlla =«H i n v 
nrovvi-a passione oer il cinema. 
Approfittando del frequenti c o n 
tatti con Giuliano l'ispettore di 
P. S. meditò di lanciare S a l v a - , 
tore Giuliano come divo dello ' 
schermo. Messosi d'accordo con 
gli esponenti di un'importante c a 
sa cinematografica straniera che 
gli aveva promesso un congruo 
compenso. Verdiani propose al 
bandito di interpretare un film 
autobiografico ambientato negli 
stessi luoghi dove era corso lì 

L'iMiettore di P. S. Ciro Verdiani (al centro) tra H maresciallo Ca
landra della squadra investigativa di Palermo ed il questore dt Vi
terbo, sorrìde dopo aver rivelato alla Corte di Viterbo atti scandalosi 

particcl.tr'. della sua collusione con il bandito Giuliano 

nome correvano ormai seri p e 
ricoli. 

Era II Natale del 1949. L'Ispet
tore Verdiani giunre a Marsala 

sangue di numerosi carabinieri • 
cittadini italiani. Giuliano accet
tò con entusiasmo ed a Castel» 
vetrano, in casa dell'a a w o c a t i c -

nell'albergo « Ambasciatori » reg- chio » D e Maria Intraprese studi 
gendo due bottiglie di liquore e 
un voluminoso panettone. Lo at-
"endevano Giuliano ed i due ma
liosi Ignazio Miceli e Domenico 
Albano. Il colloquio fu tra i più 
familiari. Furono sturate le Dot-
tiglie di liquore e affettato li pa
nettone; tra un brindisi e l'altro 
si parlò dell'njjare che stava tan
to a cuore dei ministri democri
stiani e delle personalità politi
che siciliane legate al banditi
smo i quali contavano ancora su 
Verdiani, anche dopo la sua par
tenza dalla Sicilia .per impadro-

stante da esso circa 25 chilome- nirsi dell'autentico, compromet 
tente memoriale di Giuliano, e 
per avviare il bandito verso una 
oscura emigrazione. 

Quell'incontro non approdò a 
nulla: il colonnello Luca si era 

tri. Confessando candidamente di 
essere: più volte incontrato con 
Giuliano e di aver sottolineato 
quegli abbocca').enti e 'n caloro
se strette di rrano ed abbrac
ci, il Verdiani si è a~~unta im- inserito nella torbida vicenda ag-
plicitamente anche la respon- ganciando il bandito Pisciotta e 
sabilita di quelle singolari ope- iniziando Der conto suo un nuovo 
razioni contro !e ombre di cui s i ' t ipo di collaborazione con la ma-
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Pronostici a tre giorni dalle elezioni inglesi 
Un "gallup,, dà il 50 per cento dei voti ai conservatori e il 47 per cento ai laburisti - Alla de-
boezza della campagna dei dirigenti laburisti fa riscontro un accentuato impulso di lotta alla base 

DAL NOSTRO COIUtlSPOUDENTE Igli Esten della regina Vittor.a. 
LONDRA, 22. - 1 tre giorni che ™ SKo]o » conduce l .mpero 

ancora mancano alle elezioni ingle
si del 2 oUobre potranno essere de
cisavi per i risultati di esse, anche 
se nessun motivo nuovo potrà es
sere introdotto di qui a giovedì 
nella campagna elettorale, cosi co
me l'hanno impostata i leaders di 
destra dei Labour Party e dei lea
der» conservatori: per cruan'.o con
cerne i suoi termini uff;c.ali. la 
campagna può considerarsi g.à 
chiusa e chiusa su posizioni to.<4 
equivoche e indistinte che rer.dono 
problematica per l'elettore incerto 
la scelta fra 1 due maggiori partiti. 

D frasario con coi Attlee e Mor-
rison, nei loro discorsi «lettorali, 
hanno toccato la questione della 
pace e della guerra, che pure è la 
alternativa centrale di que«:e ele
zioni, e l'unica sulla quale il La
bour Party possa cercare di di
stinguersi dai conservatori, è s'ito 
un miserando capolavoro di cir
conlocuzioni. 

I leaders laburisti di destra sape
vano bene che era loro impossi
bile denunciare vigorosamente un 
guerrafondato e documentane la 
denuncia senza che està si ritor
cesse contro la loro stessa politica 
estera. Perciò, la qualifica più vio
lenta da loro usata contro 1 con
servatori, va da quella di «semi-
isterici • (- isterici - era già trop
po impegnativo), • quella di - t e * 
ste balzane -, le quali *olo per un 
eccesso di tensione arteriosa pre
feriscono affrontare le controversie 
internazionali con l'uso della for
za, piuttosto che con i negoziali. 

Contro Churchill personalmente, 
Attlee e Morrison non hanno saputo 
formulare nessuna accusa più at
tuale che quella di rassomigliarlo 
a Lord Falmerston, tt ministro de

che 
in-

Slese alla soa masì.ma e-spa-is.orie. 
face-lido dei cannoni della fiotta la 
base della sua poì.tica. Se le sorti 
elettorali del Labour Party fcs«ero 
state affidate soltanto a questo t.po 
di lontane reminiscenze stor.che, i 
conservatori avrebbero avuto un 
compito facùc. Per fortuna, la me-
nior.a delle masse labur.ste non s. 
ferma a Lord Palmers'.on come 
quella dei loro leaders, ma arriva 
fino a H.Uer ed assegna al pencolo 
di Ctiurch.il proporzioni concrete 
e termini reali. 

Ma se al centro dei di^cors. di 
Attlee e di Morr^on e degli altri 
leaders goverr.at.v» la campagna la
burista * riuscita ben poco a dif
ferenziarsi da quella dei conserva
tori, toccando solo alla lontana 11 
problema della guerra e deHa pace 
e contraddicendosi sullo sfondo del
la politica seguita dal governo in 
Egitto non c'è dubbio che alla peri
feria essa ha assunto, sotto le 
pressioni della base del partito, l i
neamenti più netti e combattivi. 

La necessita di un incontro fra 
le cinque grandi Potenze per met
tere fme alla corsa agli armamenti 
e rendere possibile una d_stensione 
-ntemaz^onale, è la nota dominante 
della campagna che Bessie Brad-
deck. Sidney Silverman, e parecchi 
altri dei candidati laburisti non go
vernativi, conducono nel collegi 
della popolazione operaia, ottenen
do accoglienze entusiastiche da 
parte dell'elettorato. 

Questo ridestarsi della campagna 
laburista alla periferia, stimolata 
dal confronto con la campagna 
condotta dai candidati comunisti e 
dall'attività instancabile dei mili
tanti comunisti, ha giovato a scuo
terà dall'apatia quegli strati degli 
elettori senza partito che gravitano 

intorno al Labour Party e ha por
tato a una sensibile ripresa dello 
sch.eramento «nticonservatore. 

Le indagini .Gallup-, pur nella 
loro tendenziosità reazionar.a, so
no state costrette a registrare que

sta ripresa Mentre in da'a 28 set
tembre es^e as5€i,T.avar.o ai conser
vatori il 52 per cento dei favori 
dell'elettorato e ai labur.sti il 42 
per ctr.to. op?ì a^-t-'.ar.o a Chur
chill il 50 per cento, al Labour 
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Party 11 47 per cento e ammettono 
die la percentuale laburista te-.de 
ad aumentare ancora con rapid.ta. 
Il rimanente tre per cento è diviso 
dalle stesse stat.st.che fra il Par
tito liberale e il Partito comunista. 
Ma il 3,5 per cento degli elettori 
.r.terrozati, ha risposto di non ca
pere ancora per chi voterà, e g'a 
questo 3.3, se vogl.amo prendere 
per buone !e statisi che della -Gal-

sarebte suffc;ente, scegien-
decidere la 

severi che comprendevano la l i n 
gua inglese e le tragedie più i m 
portanti di Shakespeare! Soìo la 
sua morte troncò quella bizzar
ra impresa. I particolari de l l ' in
teressante episodio sono stati r i 
velati dal bandito Gaspare P i 
sciotta e dall'avv. Gregorio De 
Maria a Viterbo. Verdiani non 
li ha mai sment.ti . 

Dell'alta crn^iderazione In cui 
l'ispettore Verdiani * tenuto pres 
sò gli ambienti governativi per 
questi suoi discutibili meriti, lo 
ster-so ministro Sceiba ha dato 
prova mantenendo in servizio il 
fedele ex ispettore di P. S. e 
affidandogli incarichi di r i cevo 
nella Divisione Frontiera e Tra
sporti. 

Il ministro Sceiba è forse a l 
l'oscuro dei trascorsi del suo d i 
pendente? Ne è all'oscuro lui s o 
lo rren're i cittadini che hanno 
se-niìto lo «volgimento del oro
cesso di Viterbo, attraverso I« 
cronache dei giornali, ne son v e 
nuti a conoscenza e ne inorridi
scono? Ovvero il ministro sa e 
mantiene in servizio un funzio
nario macchiatosi di co!pe così 
gravi'' 

Se Sceiba sa egli è complice di 
Verdiani e del banditismo s ic i 
liani; se e^lt è stato tenuto al lo 
oscuro della serie scandalosa di 
collusioni e di Intrighi. Scerba è 
un irresponsabile. Nell'un caso e 
nell'altro non può più ricoprire 
la carica di ministro degli I n 
terni hi una Nazione civile. 

VITO SANSONI 
e GASTONE INORA SCT 

Un convegno di studi 
sulla scuola nell'URSS 

EGITTO — Uà awBMata delle dimostrazioni antintperìaliste del giorni 
gravai al «perai aaanlfestaita per la liberti del fora Paesa 

la basa aerea brltaanica di Aba Bacìi, . . 

• •i .ju-p-. . sarebee suiic;ente, 
f J ^ I ] | d o :1 Labour Party, a d 
«7*^ i - n.a v ttor.a 
2 » * V | | L'elettorato meerto, il 

_ _ r - ' Floaung Vote» (voto t , 
ET]* / w •t e s ° P r a t t u t t o rappresentato da co-
? ' -*m, v l'c-ro che nel '45 e nel '50 votarono 
ft.. * ^^ j I.berale e che ora. con le candi

dature liberali limitate a 108 con-
' tro 617 '.abur;sti e 617 conservatori, 
si trovano nei cinque sesti de: col-

iiegi a dover scegliere tra l'asten-
' ? c-r.e e il voto per uno dei due 
maggiori cartiti. I leaders liberali 
hanno dato ai loro aderenti la pa
rola d'ordine di votare conserva
tore la dove il partito non pre
senta un suo candidato. Ma questo 
suggerimento non pare abbia ri
scosso molti consens. fra gli strati 
di profess-onisti borghesi, medi m-
diutnali e commercianti che for-

! mano il seguito del Partito liberale. 
Che la maggior parte di loro pre-
fer.se a astenersi, oppure si dee d a 
a rafforzare con il suo voto t la
buristi. dipenderà dal fatto se da 
qui a giovedì prossimo il Labour 
Party riuscirà nella sua propagan
da capillare ad apparire agli elet
tori incerti come una forza netta
mente contrapposta al partito di 
Churchill, e non invece quella ver-
9 -vie malamente ammodernata del 
conservatorismo, quale esso si pre
tenta nelle parole a nella pratica 
del leader» laburisti di destra. 

VKANCQ C A U U C A N D U I 

L'Associazione Ita:ia-TJ.R.S-5. ha 
preso l'iniziaUva di promuovere 

_ eosidettofalla meta d: dicembre un Conve-
• Floaung Vote» (voto fluttuante) «r.o d! stud: sulla Dedagogta sovieti

ca. Hanno già dato !a loro adesione 
studiosi italiani, professori, inse
gnarti di ogni ordine di acuo'.e. stu
denti. uomini d: scienza # di cul
tura. 

Nel corso de! Convegno sulla ba-
ee d« re'.azion: e di comunicazioni 
che verràmo presentate da alcuni 
dei più noti a apprezzati specialisti 
italiani saranno discussi gU ordi
namenti scolastici deinj-R-S-S.. la 
concezioni pedagogiche, i fonda
menti psicologici della pedagogia 
sovietica, i problemi della scuola 
come centro di attività sortala • 
della stampa pedagogica « oer bam
bini. 

Il Convegno e aperto a tutti gli 
studiosi italiani, ai fenttori e agì! 
studenti. 

Il Convegno ai svolgerà U 15 e 11 
dicembre tn una località che verrà 
successivamente indicata. 

Per ogni informazione rivolgane 
all'Associazione Itatia-U.B.S.&. Via) 
XX Settembre • , Roma, 
m i i i i i i i i n i i i t m t t t m m t t t i i t t r t m t t a 
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